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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

La Questura è intervenuta 
per cacciare i Rom 
da Forte Antenne 
Il Pei ha riportato la pace 
Gli zingari hanno vinto 
e per ora rimangono lì 
Si cerca una soluzione 

Blitz 
Mai 

nel campo ai Parioli 
nomadi testano 

I comunisti 
occupano 
la II 
per protesta 
• • La «bufera» nomadi è ar
rivata anche nel consiglio cir
coscrizionale della II, dove i 
comunisti hanno occupato 
l'aula per protesta. L'atmosfe
ra, surriscaldata anche dalla 
discussione sulla comunità 
peri malati di Aids a villa Glo
ri, è diventala rovente a tarda 
sera, quando il democristiano 
Enrico Capalbo, facente fun
zioni di presidente, ha Inter
rotto la seduta. Proprio men
tre Il Pei; Il Psi, il Prl, la Sinistra 
indipendente e alcuni consi
glieri democristiani, erano 
uniti nell'accetta™ sia i Rom 
che I malati assistiti dalla Cari-
tas, y | | f t ,$ è rimasto che oc-, 
cupanpr' clrcoscrlzione.'pèr 
protestare contro la decisione 
illegale di interrompere la di
scussione proprio mentre si 
poterà giungere ad un accor
do» accusano I comunisti. Og
gi I consiglieri solidali con i 
nomadi andranno a visitare il 
campo di Forte Antenne. 

Intanto, l'unico passo In 
avanti in direzione dell'atteso 
e mal realizzato plano cittadi
no per i Campi sosta, consiste 
In una lettera alle 20 circoscri
zioni. L'ha inviata l'assessore 
Antonio Mazzocchi, chieden
do di Indicare le aree possibili 
per realizzare aree attrezzate 
per gli zingari. Ma al summit di 
sabato scorso, delle 20 dele
gazioni Invitate ne erano pre
senti solo sette. Riparte tutto 
da zero, tranne le proteste e 
l'intolleranza, che ogni giorno 
crescono alimentate anche 
dall'lneflicienza della giunta 
capitolina. 

•La Regione ha delegato al 
Comune l'Incarico di fare I 
campi, già da tre anni - affer
ma Matteo Amati consigliere 
comunista alla Pisana -. Ma 
ancora non esistono, neanche 
sulla carta. A questo punto la 
stessa Regione deve assumere 
un ruolo attivo nella soluzione 
del problema. Non si può più 
attendere, neanche un minu
to». 

Dopo una notte d'entusiasmo per il nuovo campo 
a Forte Antenne, sono arrivati i poliziotti a cacciare 
con la forza i Rom dai Parioli. E stata una mattina 
di spintoni e scontri verbali. Solo l'intervento del 
Pei ha fatto rientrare il blitz della Questura. I noma
di arrivati da Tor Bella Monaca sono così rimasti ai 
Parioli. I comunisti Incalzano la giunta per trovare 
una soluzione definitiva per i campi sosta. 

STEFANO POLACCHI 

H «Via, via. Dovete andar
vene, qui non potete stare. Sa
lite sulle roulotte e tornateve-
ne indietro». «Ma dove andia
mo? Diteci dove ce ne dob
biamo andare». «Altari vostri, 
arrangiatevi. Chi vi ha portati 
qul?«. Poche parole, molta du
rezza, qualche spintone. Do
po una notte di entusiasmo 
per il nuovo campo nel cam
peggio di Forte Antenne, è ar
rivata la polizia a ricacciare 
via i nomadi arrivati da Tor 

Bella Monaca. La prima matti
nata è iniziata male, con gli 
agenti del commissariato e 
dell'ufficio stranieri della que
stura decisi fino all'Inverosimi
le a cacciare i Rom. Perché? 
«Motivi di ordine pubblico e 
comandi superiori». Solo que
sto han saputo rispondere l 
poliziotti ai nomadi che chie
devano spiegazioni. Dopo il 
fermo «per identificazione» di 
due esponenti dell'Opera no
madi, che non avevano nessu

na responsabilità se non di es
sere solidali con gli zingari, è 
stato l'intervento del senatore 
Ugo Vetere e del consigliere 
comunale Augusto Battaglia, 
per riportare la calma e tenta
re di trovare una soluzione. 
Per ora le 20 roulotte arrivate 
da Tor Bella Monaca restano 
ai Parioli. Poi si vedrà. 

Chi ha deciso l'intervento 
di forza nel nuovo «minicam
po» di Forte Antenne? La re
sponsabilità del blitz mattuti
no è ancora un giallo, sta di 
fatto che a sbloccare la situa
zione è stata una «Infuriata» te
lefonata del senatore comuni
sta Vetere al capo di gabinetto 
del Questore. «Chi ha ordina
to questo assurdo sgombero? 
E perché? - ha chiesto Vetere, 
e io chiederà anche a) mini
stro degli Interni in un'interro
gazione che presenterà oggi 
al Senato -. Quell'area è del 
Comune, e il sindaco, avverti
to telefonicamente, aveva as
sicurato che i nomadi poteva

no stare, in attesa di una deci
sione anche con la seconda 
circoscrizione. L'azione di 
lorza è stata un brutto episo
dio. Non c'era nessun motivo 
di ordine pubblico da far valé
re». Intanto ieri sera a Tor Bel
la Monaca gli abitanti hanno 
protestato contro la giunta 
che ancora non attrezza I 
campi sosta. 

Sta di fallo che, mentre Au
gusto Battaglia stava concor
dando cosa fare con l'asses
sore ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi, i poliziotti hanno 
mostrato le maniere dure. «Un 
comportamento davvero irre
sponsabile - accusa Battaglia 
-. Non riesco a capire come 
1000 nomadi possano stare a 
Tor Bella Monaca, senza crea
re nessun problema d'ordine 
pubblico, mentre se 100 Rom 
sostano in un'area lontana 
dalle abitazioni non possono 
stare, creano disordine. Solo 
perché l'area si uova ai Pario

li? È assurdo e incivile pensare 
questo». 

Nel pomeriggio, rientrati i 
Rom nel campeggio di Forte 
Antenne, l'assessore Antonio 
Mazzocchi ha inviato un fono
gramma alla II circoscrizione, 
Chiedendo di rimandare qual
siasi iniziativa per spostare gli 
zingari, in attesa di trovare 
una soluzione praticabile e ac
cettabile. «Questa iniziativa 
dei nomadi non mi stupisce, 
era prevedibile - afferma Maz
zocchi -. Mentre è intollerabi
le il comportamento di alcuni 
cittadini che hanno preteso 
l'intervento della Questura 
per cacciarli. Sono gli stessi 
cittadini che l'altro giorno, al 
•Ritz», hanno attaccato mon
signor Di Liegro, contro la co
munità per i malati di Aids». 
Lo Stesso sindaco Pietro Giu
bilo, intorniato sull'intervento 
della polizia, ha preteso che 
l'azione di forza fosse sospe-

Ma vediamo più da vicino la 
storia del vecchio campeggio 
di Forte Antenne. L'area, ab
bandonata da anni, appartie
ne al Comune. C'è solo il for
te, una costruzione in disuso, 
e il parco, anch'esso molto 
poco frequentato dagli abitan
ti. Il gruppo comunista della 
seconda circoscrizione già da 
un anno aveva indicato l'area 
come un possibile campo so
sta, nell'ottica di piccoli inse
diamenti, inseriti in ognuna 
delle 20 circoscrizioni e per 
non più di 150 persone. «L'ini
ziativa dell'Opera nomadi di 
trasferire qui 20 roulotte - af
fermano i comunisti romani -
ha smascherato la giunta capi
tolina, che in questi anni ha 
reso solo più drammatiche le 
tensioni nella popolazione e 
più precarie le condizioni dei 
Rom. Le aree comunali ci so
no, basta volerle cercare. Or
mai ogni rinvio è intollerabi
le». 

i, il centro Aids morirà» 
Sconfortata dichiarazione 
di monsignor Di Liegro 
dopo l'assemblea ai Parioli 
contro la casa-famiglia 

ANTONELLA M A R R O N E 

f * 

im «Ho paura, ho paura che 
non ce la (aremo ad aprire la 
casa-famiglia a Villa Glori. 
Sento una brutta aria, Del re* 
sto è sempre così quando ci 
sono del privilegi da difende
re*. Sono le parate amare di 
monsignor Di Liegro il giorno 
dopo la brutta avventura che 
IO ha visto «protagonista non 
gradito» di una assemblea al
l'Hotel Ritz organizzata dal 
Comitato Parioli. In discussio* 
ne l'apertura della casa allog* 

filo della Carltas per malati al
etti da Aids a Villa Glori pro

prio nel quartiere Parioli. Do
po la delibera del 6 luglio 
scorso, in cui si approvava la 
costruzione del centro di assi
stenza, e dopo la pausa estiva, 
i cittadini del quartiere sono 
scesi su) piede di guerra per 
impedire - dicono - che Pa

rlo). diventi una «zona a ri
schio». 

Durante l'assemblea monsi
gnor Di Liegro ha collezionato 
insulti e fischi. Difendeva sem
plicemente il diritto di nove 
giovani, affetti da Aids e scac
ciati da casa, a poter vivere 
nonostante la malattia. Ha re
spinto, semplicemente, l'idea 
di una petizione contro questa 
possibilità. «Non credo che 
quella petizione - dice monsi
gnor Di Liegro - sia compati
bile con l'andare a messa, con 
l'èssere cristiani». Qual è la si
tuazione a questo punto? «E 
tutta In mano ai politici, - ri
sponde il direttore della Carl
tas -. Da una parte sono tran
quillo perché la delibera è co
munque passata, dall'altro te
mo che ci siano c'ìlle intimi
dazioni». Di che tipo? «Parioli 

•;-^ ì - 'Miti'"" 
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Villa Glori dove dovrebbe nascere il centro per i malati < 

non è Tor Bella Monaca, non 
è la periferia urbana. In quel 
quartiere vive gente che con
ta, che può tare pressioni. 
Non vorrei che riuscissero a 
far revocare la delibera». 

£ pensare che Villa Glori è, 
attualmente, in uno stato di 
abbandono totale, zona dì 
spaccio dove non è possibile 
fare una passeggiata senza in
contrare siringhe sparse dap
pertutto. Sono pochi i bambi
ni del quartiere che vi gioca
no. La casa dovrebbe sorgere 

all'interno di uno spazio mol
to verde dove un tempo c'era 
la colonia « Marc hi afava», «So
no state dette un mare di Ine
sattezze in quella assemblea -
aggiunge Di Liegro - e molti 
medici, perché abitanti del 
quartiere, hanno dichiarato II 
falso a proposito del pericolo 
di contagio. Qualcuno ha per
sino proposto di mandare 
questi giovani in campagna o 
ai bordi della città a coltivare 
la terra. Ma poi, ha aggiunto; 
non venite a venderci quei 

prodotti». 
L'assessore alla scuola e ai 

servizi sociali, Antonio Maz
zocchi sembra per ora deciso 
a resistere alle proteste degli 
abitanti: «La delibera non tu 
approvata quando ero io l'as
sessore. Ma a questo punto 
sorto convinto che la casa de
ve essere fatta. Lo show anda
to "in onda" all'Hotel Ritz mi 
ha convinto ancora di più. Vo
glio andare fino in fondo». 
Non teme, assessore, pressio
ni politiche? «Ne ho già avute, 

ne ho tutti giorni, ma per 
quanto mi riguarda risolvere 
questo problema è prima di 
tutto una questione dì civiltà». 
Civiltà? Che cosa ne dice l'av
vocato Fausto Puccini pro
prietario del Ritz e presidente 
del Comitato Parioli? «Penso 
che non c'entri affatto la civil
tà o la religione. Qui siamo dì 
fronte al problema della salu
te, della salvaguardia di bam
bini che vanno a giocare nel 
parco, al fatto che si vedrebbe 
raddoppiata la tossicodipen
denza e lo spaccio nella zo
na». 

L'idea è discutibile e dimo
stra che non si è compreso 
che cosa sia l'Aids. Invece le 
firme crescono, sono già 500. 
«Noi lo facciamo anche per ì 
malati - continua Puccini -
che essendo già deboli per 
l'immunodeficienza potreb
bero aggravarsi con le malat
tie che i bambini trasmettono 
normalmente. Comunque si 
può trovare un'altra soluzio
ne, anche nei nostro quartie
re». 

«Non parlano di campo dì 
concentramento perché sono 
ipocriti - chiude però mons. 
Di Liegro - ma l'idea è quel
la». Il Comitato intanto annun
cia che, se sindaco e assesso
re non cancellano la delibera, 
prenderà tutte le misure possi
bili per evitare l'apertura del 
centro. La sfida continua. 

" — " ^ ~ ^ ~ — Sotto accusa per il mancato rispetto della legge «180» 
Ospedali senza posti letto per i malati di mente 

Incriminati 39 dirigenti Usi 
Ttentanove componenti dei comitati di gestione e 
dirigenti sanitari delle Usi di Roma e provincia han
no ricevuto un ordine di comparizione da parte del 
pm Giancarlo Armati. Dovranno spiegare al magi
strato perché, a distanza di tanti anni dall'entrata in 
vigore della legge 180, nelle loro Usi non è stato 
fatto assolutamente niente nonostante ci fossero a 
disposizione i soldi della Regione. 

A N T O N I O CIPRIANI 

L'ospedale San Filippo Neri 

• • Quarantacinque letti a 
disposizione dei maiali di 
mente in tutta Roma e provin
cia. Soltanto tre reparti psi
chiatrici aperti. A dieci anni 
dalla legge 180, tre anni dopo 
la legge regionale queste sono 
le cifre del «disastro-psichia
tria» della capitale. E per capi
re le cause della drammatica 
situazione sono in corso tre 

inchieste giudiziarie. Ieri mat
tina il pm Giancarlo Armati ha 
firmato 39 ordini di compari
zione contro ì membri di cin
que Usi romane, quelle che 
non hanno fatto assolutamen
te niente, che non hanno uti
lizzato, per costituire i presìdi 
sanitari psichiatrici, i soldi 
stanziati dall'assessorato re
gionale alla Sanità nel 1985. 

Per tutti il sostituto procurato
re ipotizza due reati: turbativa 
di pubblico servizio e omissio
ne di atti d'ufficio. 

Nell'ambito di questa stessa 
inchiesta il sostituto procura
tore Armati aveva mandato 
all'inizio dell'estate 50 comu
nicazioni giudiziarie contro 
tutti i membri delle Usi 1, 2, 
12, 17 e 29 (quella di Frasca
ti). La Guardia di finanza ave
va stabilito che c'erano sol
tanto 45 posti letto a disposi
zione dei malati di mente nei 
servizi psichiatrici del San Fi
lippo Neri, de) Forlanini e del 
San Giovanni. Posti che do
vrebbero servire tutta la popo
lazione di Roma e provìncia. 

La seconda parte dell'inda
gine ancora è in corso. La 
Guardia di finanza sta cercan

do di stabilire come sono stati 
spesi ì soldi stanziati da una 
delibera regionale del 1985, 
per istituire un servizio sanita
rio regionale rimasto sola
mente sulla carta. Per questo 
nei giorni scorsi è stato ascol
tato anche l'assessore regio
nale democristiano Viole nzio 
Ziantoni che ha detto al magi
strato di aver stanziato ed ero
gato i soldi e che la responsa
bilità del vuoto totale nel set
tore psichiatrico della capitale 
dipende esclusivamente dalle 
Usi che non li hanno spesi. 

Le altre due indagini sulla 
disapplicazione della 180 a 
Roma le stanno conducendo 
il pm Giuseppe Andruzzi e il 
giudice Riccardo Morra. Il so
stituto Andruzzi ha in mano 
l'inchiesta sul cattivo funzio

namento del reparto psichia
trico del San Giovanni, uno 
dei tre esistenti a Roma. Inve
ce il giudice istruttore Morra 
ha quasi concluso un'inchie
sta avviata dal pm Olga Cusa
no nel 1983. Sotto accusa c'è 
l'intera giunta regionale, gui
data dal 1883 ali'84 dal socia
lista Gabriele Panizzì. In que
sto caso l'incriminazione par
la di peculato per distrazione. 
L'inchiesta riguarda 187 mi
liardi distribuiti dal 1982 al 
1985 alle case di cura private, 
dopo il 31 gennaio 1981, data 
in cui le convenzioni, secon
do la legge avrebbero, dovuto 
interrompersi. Insomma i sol
di che dovevano servire per 
costruire la rete regionale di 
assistenza psichiatrica, finiro
no nelle casse di quindici 
grosse cliniche private. 

I romani 
festeggiano 
il Cile 
del «no» 

Era l'undici settembre del 1973 quando I romani Invasero 
via Nazionale per manifestare contro il golpe di Pinochet. 
Quindici anni dopo ancora In piazza per festeggiare II «no» 
dei cileni alla dittatura. L'appuntamento, organizzato dal 
sindacati Cgil, Ciil e UH di Roma e del Lazio, è alle ore 17 
a piazza Farnese. Una testimonianza di gioia, ma anche di 
solidarietà con un popolo che non ha ancora vinto la 
battaglia per la democrazia. 

Manifestazione 
dei lavoratori 
della SIp 
per II contratto 

I lavoratori della SIp del La
zio hanno manifestato feri 
mattina davanti alla sede 
della direzione nazionale 
dell'azienda, a via Flaminia. 
Chiedono una rapida con
clusione della trattativa per 

^^^^^^^^^^^ il rinnovo del contratto di 
lavoro. Gli obbiettivi della federazione delle telecomunica
zioni, che ha indetto la manifestazione e uno sciopero 
articolato, sono la riduzione dell'orarlo di lavoro a favore 
dell'occupazione, Il controllo delle ristrutturazioni, la riva
lutazione del salario. 

Riuscito 
lo sciopero 
nelle cave 
di Tivoli 

Nelle cave di travertino del
la valle dell'Anlene Ieri, per 
quattro ore, non ha lavora
to nessuno. Adesione com
pleta allo sciopero indetto 
daCgll.CIsleUilperilrin-
novo del contratto Integra-

• • • • • " • • • " " ^ • ^ • ™ " " ' ^ Ilvo e per la soluilone della 
vertenza In atto nella cava della «Igino Poggi eredi». I 
dipendenti dell'azienda sono da tempo In cassa Integra
zione per una controversia tra i soci titolari, che ha portato 
alla messa In liquidazione e al sequestro della cava, 

Arrestato 
.'«imprendibile» 
maestro 
del borseggio 

L'imprendibile. Un borseg
giatore di livello Intemazio
nale. Era ricercato dalla po
lizia di tutta Italia, compre
sa l'Interpol. Juan Carlo Ro-
driguez (nella loto), 40 anni, argentino e stdto catturalo 
ieri dagli agenti della mobile in un appartamento di via 
Gradoll 91. Arrestato anche un complice, Alexandre Civi
co, 29 anni. Nell'appartamento sono stati sequestrati molli 
documenti falsi, carte di credito, travet cheque, assegni in 
bianco. 

MWwf 
contro 
la plastica 
a Velletri 

U sezione del Wwl dei Ca
stelli ha chiesto al sindaco 
di Velletri di vietare l'uso 
delle buste di plastica e di 
fornire gli uffici comunali di 
carta nciclata. Il sindaco 
aveva gii vietato l'uso della 

™ plastica lo scorso anno, ma 
pochi mesi fa, in aprile, era stato costretto a ritirare l'ordi
nanza per le proteste dei commercianti. 

Giovane 
tossicodipendente 
si uccide 
al Laurentino 

Ha detto alla madre che an
dava a prendere un mazzo 
di carte, per fare insieme 
una partita. Ma Stefania Ma-
ras, 22 anni, tossicodipen
dente, residente in via Clan-
Pietro Luclni, al quartiere 

« • » • • . • . • • • « • « a ^ n t n Laurentinp.é andata nella 
sua camera e si è buttata dalla finestra. E morta sul colpo. 
Stefania si era allontanata da casa per oltre un mese e era 
tornata solo da un paio di giorni. 

Condannato 
a 11 anni 
il violentatore 
dei Castelli 

Leonardo Palermo, 25 an
ni, di Albano, è stato con
dannato a 11 anni i reclu
sione per violenze sessuali 
al tribunale di Velletri. Il tri
bunale gli ha Inflitto anche 
tre anni i libertà vigilata < 

~•"••"———" l'ha condannato al risarci
mento dei danni e all'interdizione perpetua dai pubblici 
uflici. Leonardo Palermo, in libertà per decorrenza dei 
termini di custodia cautelativa, aveva violentato tre donne 
nel settembre scorso. Sul suo capo pendeva già una con
danna a sette anni sempre per violenze carnali e rapine. 

ROBERTO GRESSI 

INCHIESTA 

Come guidano 
i romani? 

Sanno guida» 
i romani? 
Como ti 

comportano 
•I volanti? 

Sono più o meno 
aggressivi dei 

loro «colloghi» 
milanesi o 

napoletani? 
E conoscono 

Il codice 
della strada? 
Quali sono le 

maggiori Infrazioni 
che commettono 
quando sono alla 

guida della propria 

automobile? 
E a Roma 
ai muore 
di più o di meno 
sulle strada? 
Inchiesta tutta 
condotta di guida 
dei cittadini 
dalla capitale, 
I loro vis), 
le loro virtù. 
Interviste 
•gli esperti, 
tabelle, schede 
sulla ipassion» 
più grende dei 
romeni: 
l'automobile. 

MARTEDÌ SU «L'UNITÀ» 

l'Unità 
Sabato 

8 ottobre 1988 15 ttuiiiiuinniiiiiiiiiiwiìiiKiiuiiiwiiiiiiiiiiiwiiiiiii 


